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Bisogna piantarla. È 
arrivato il momento. 
Piantarla con le polemi- 
che e  piantarla...la 
marijuana. Marzo è pro- 
izio. l'aumento della 
ee solare, l'avvento del 
mese più pazzo, il cam- 
bio di stagione...iutto, 
insomma, ci impone un 
salto di qualità. 
“la fumerò e canterd”, 
recita il ritornello preferi- 
to del San Vito. 
Mancano, per il momen- 
to, le materie prime. Per 
fumare, bisogna reperire 
un po’ di erba, e con i 
tempi che corrono, si fa 
prima a coltivarla. Per 
cantare, invece, ci vuole 
entusiasmo, e la nostra 
tifoseria si sta facendo 
travolgere dalla para- 
noia e dalla tempesta dei 
veleni. > 
È un vento di burrasca, 
quello che ci sta strapaz- 
zando. Una corrente 
negativa che nasce dal- 
l'alto. Dalle pagine di 
questo giornale, aveva- 
mo lanciato l'allarme per 
primi. “L'equilibrio crea- 
tosi tra i nuovi padroni 
del Cosenza, è destinato 
a spezzarsi. 
Cominceranno a 
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litigare”. Ricordate? Ma 
la nostra, è bene preci- 
sarlo, non era guaddra- 
ra. E né tantomeno pos- 
sediamo la sfera di cri- 
stallo. Semplicemente, 
consapevolezza. 
Abbiamo imperato la 
lezione a memoria. Ai 
livelli di vertice, il calcio 
è uno sport per banditi. 
Da decenni, ormai, non 
c'è più spazio per i 
romanticismi. Solo ban- 
diti, “imprenditori”, pro- 
curatori e impresari. A 
tutti noi è stato riservato 
un bel posto in poltrona, 
davanti alla payTv. La 
scelta non è più tra curva 
e tribuna, ma fra scheda 
legale, o taroccata. 
Meno male che a 
Cosenza ne circolano 
quasi ottomila. 

Sempre per restare in 
tema di numeri, e per 
passare dalla dimensio- 
ne televisiva a quella 
corporea, tifosi rossoblù 
ne sono rimasti quattro o 
cinquemila. Al di sopra 
delle loro teste, due 
gruppi di potere litigano 
per papparsi la torta 
Cosenza Calcio. Mentre 
confezioniamo 
pagine, uno dei due 
otrebbe prevalere sul- 
Faliro. Ma mentre si 
fanno la guerra, causa- 
no danni alla squadra, 
all'ambiente, a tutti noi. 
Altolà, perdonateci la 
franchezza: non ce la 
sentiamo di schierarci. 
Tanto loro deciderebbero 
comunque, farebbero lo 
stesso il loro braccio di 
ferro, con o senza di noi. 
Anzi, a scanso di equi- 


queste .. 


distratti e avvelenati da 
questa porcata del busi- 
ness. 

Non vuol dire anche 
questo “essere ultrà”? 


voci, è meglio dirlo a 
chiare lettere: in questo 
momento, di Pagliuso e 
Loré non ce ne frega 
niente. E ci importano 
ancora meno le scelte 
tecniche di Tizio o i 
capricci di Caio. 
Vorremmo pensare solo 
ed esclusivamente a 
come ravvivare questo 
stadio, ` sprigionando 
energia positiva, sfode- 
rando magie e talismani, 
sostenendo la squadra 
come facciamo in tra- 
sferta, 90 minuti su 90. 
Vorremmo concentrarci 
sui nostri sogni, senza 
essere . costantemente 


marijuana non ha mai ammazzato nessuno. Eppure, è 
Bella ed utile, ma proibita. Il modo migliore per abba 
zi, è vederla spuntare e crescere. Ecco pochi consigli per col 
La semina all'aperto può essere fatta direttamente nel terre 
ma in vaso, seguita dal trapianto della giovane piantina nel ter 
ramente da preferirsi la semina in vaso per una serie di | 


attacco di predatori come le lumache. (3) 
te nelle fasi più delicate della crescita. | vasi di 
omici e permettono un facile distacco del 
ento del trapianto. Il vaso dovrà essere 
uona qualità e il seme dovrà essere collo- 
rreno dovrà essere mantenuto umido ‘ 
) e a una temperatura di almeno |5- 


‘riempito con un te 
cato circa 


18 gradi ce ica colturale è quella di riporre i vasi 
in una se o. Dopo alcuni giorni (2-10), le pian- 
tine comin ccio, con il guscio del seme ancora 
attaccato Con la caduta del guscio si apri- 


eme) e subito dopo apparirà la 
oglioline opposte fra di loro, ognu- 

ogliare). Le paia di foglie succes- 
, queste foglie saranno formate, 
terzo 5, e così via... 
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Intervista Possibile all'avvocato Tommaso Sorrentino 


<<Chid’é su Tam Tam?>>, 
ci chiede accogliendoci 
nella sua casa, con la 
schiettezza di chi è sem- 
pre pronto al dialogo e al 
akenio con la gente. E 
l’inizio lascia presagire 
che questa non sarà certo 
un'intervista come le 
altre... 

Tommaso Sorrentino si 
presenta così ai nostri 
microfoni: felpa, pantalo- 
ni di tuta e scarpe da ten- 
nis, comodamente spapa- 
ranzato in una poltrona, 
davanti al fuoco del cami- 
netto. Un look in contro- 
tendenza per una perso- 
na che da poco è diventa- 
ta un nuovo membro del 
consiglio d’amministra- 
zione della società 
Cosenza Calcio. 

Così, un po’ stupiti, gli 
rivolgiamo la prima 
domanda, ma lui subito ci 
corregge: <<Guagliù, si 


vuliti parrà ccu mia m'avi- 
ti dà del tul>>, e noi non 
ce lo facciamo ripetere 
due volte: 

Che impressione ti ha 
falto questa società del 
Cosenza, fi sembra bene 
organizzata, oppure 
para chiù ‘na bancared- 
dra? 

<<Mi scappa propriu ‘i 
rida....l>> 

Tu che sei un avvocato 
affermato in ciftà, ci 
potresti svelare qual è il 
segreto del tuo successo? 
In che misura e in quale 
ordine hanno influito fat- 
fori come una ‘grande 
forza di volontà, la dedi- 
zione per il proprio lavo- 
ro, lo spirito di sacrificio 
o anche u culu? 

Con una grossa dose di 
modestia ci risponde: 
<<Premetto che non 
penso di essere un vomo 
affermato, ma ritengo che 


per emergere ci vuole un 
mix di tutti questi ingre- 
dienti. Ma soprattutto 
credo sia importante 
impegnarsi a fondo e sta- 
bilire il valore del proprio 
lavoro, perché uno come 
me è chiamato a difende- 
re la libertà degli indivi- 
dui, un valore prezioso da 
salvaguardare con la 
massima professiona- 
lità.>> 

Quali sensazioni suscita 
in te il golfo di Sorrento? 
<<E’ bellissimo vedere il 
mare che luccica....>> 

E il golfo di Sorrentino? 
<<Ma qual è il golfo di 
Sorrentino? Forse è il golf 
che spesso indosso, che 
più è liso e consunto, e più 
mi piace...>> 

Un uomo come fe cosa 
pensa di poter dare ad 
una società come il 
Cosenza Calcio? 
<<Credo nulla. io, di pal- 
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capisciu 


lune, ci 
poco...>> 
Quali motivazioni allora 
ti hanno spinto ad affron- 
fare questa esperienza 
nel mondo del calcio. Lo 
hai fatto per interesse, 
per passione o perché 
avevi ‘na pocu ‘i tiempu i 
perda? 

<<Si tratta solo di un’av- 
ventura, ma non credo 
che sarà a lungo termine, 
perché non c'è entusia- 
smo nel rapporto ci 
l’ambiente a calcio. 
gioco, che è una Sm 
importante della vita del- 
luomo, non mi ha mai 
interessato. Ho deciso 
“spinto” dal mio amico 
Lorè che è un vecchio 


compagno marxista-leni- 
nista e che mi ha chiesto 
di far parte di questo pro- 
getio.>>° 

Secondo fe è meglio 
fumare e poi cantare o 
viceversa? 

<<E’ meglio cantare 
fumati.... E pua si vida.>> 
Cosa preferisci ira una 
bella donna, nu piattu i 
pastachina o u Cusenza 
in serie A? 

<<Mettiamo in chiaro una 
cosa: prima ‘na bella 
donna, pu ‘a pastachiina 
e dopu ‘u Cusenza. Ma se 
mi trovassi sdraiato in 
mezzo al campo, gustan- 
do una buona pasta al 
forno in compagnia di 
una bella donna...>> 


Ristorante 
e È 9 


Secondo te Pagliuso è un 
presidente-operaio o un 
operaio-presidente? 
<<Credo che nella vita i 
fatti contino più degli slo- 
gan. Le persone cambia- 
no: un giorno hanno in 
mano una zappa e il gior- 
no sais guidano una 
mercedes.>> 

In questo periodo si svol- 
ge il consueto Festival 
della Canzone Italiana. 
Tra i personaggi di 
Cosenza chi, secondo te, 
si troverebbe bene sul 
palco di Sanremo? 
<<Molti farebbero bella 
figura in quello spettaco- 
lo, come Totonno 
Chiappetta, Totonno u 
Squalo e Cientu Lì. Ma, 
tra tutti, chi canterebbe 
meglio è Franco Pino.>> 
Onestamente, hai mai 
fatto chiù di tri palleggi o 
fi sei sempre fermato a 
due? 

<<A livello di palleggio 
signu sempre stato 
zero...>> 

Salutiamo calorosamente 
il nostro amico Tommaso 
e riprendiamo la nostra 
strada, con la consapevo- 
lezza che a volte anche 
tra i “piani alti” della 
società, tra tutti gli uomini 
del Presidente, si aggira 


qualcuno di noi....! 
Zonfy e Marco 


cuci na tradizionale 
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Alzi la mano chi pensava 
che dopo Cosenza- 
Torino fosse finito tutto. 
Ne vedo già molte. 
Aggiungerei anche la 
mia. Per carità, i granata 
erano (e sono) tra le 
squadre più forti del tor- 
neo, ma i rossoblù, dopo 
la splendida vittoria con 
la Salernitana, in ben 6 
partite avevano fatto 3 
punti: vittorie 0. C'era da 
preoccuparsi. Anche per- 
ché si trattava di punti 
por In molti avevano 

uttato- la croce addosso 
a Mutti per l’atteggia- 
mento rinunciatario di 
Treviso. Gli stessi sette 
giorni più tardi avrebbe- 
ro fatto altrettanto per 
l'eccessiva foga nel cer- 
care il bottino pieno con- 
tro il Chievo. La sconfitta 
a Genova poteva anche 


starci per come era 
maturata (ricordate l'e- 
spulsione di 


Zampagna?). Ma i due 
pareggi con Ternana e 
Pistoiese avevano già un 
vago sapore di resa. 
Contro la compagine di 
FA Agostinelli, 


UJISIONE sione but- 
jega fata an 

2 Fine 
fera posła 
in palio 
persa per 
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un banale errore difensi- 
vo. 

Contro il Torino ci si 
aspettava la reazione. 
Molti erano pronti ad 
abbuonare le figuracce 
precedenti in nome di 
una schiacciante vittoria. 
Il Toro allora viaggiava 
come un Pendolino: se 
poi Schwoch trova il ber- 
saglio grosso dopo pochi 
minuti, ovvio che la parti- 
ta finisce già fi. Il 
Cosenza, comunque, c'è. 
Lotta, corre, combatte, 
ma incassa anche il 
secondo schiaffo. Nel 
dopo partita la solita 
solfa: la dirigenza non 
vuole salire, questa città 
merita appena la B, ecc. 
E arriviamo così a metà 
gennaio. 

Nella settimana che pre- 
cede la trasferta in 
Emilia, non succede nulla 
di eclatante. Ma, inutile 
dirlo, alle spalle di 
Bortolone si ordivano 
trame chiarissime. 
Nessuno parlava di ulti- 
maium, ma un'altra 
sconfitta avrebbe fatto 
saltare la panchina del 
bravo Mutti. Sembra 
essere tuio già segnato, 
quando Zampagna si 


inventa g Riva {il 
r i Carchidi 
funziona) e Muti è in 


salvo. 

Domanda: cosa è succes- 
so? Impossibile pensare 
a Ravenna come svolta in 
ogni senso. Il Cosenza 
prima di Ravenna corre- 
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va e lo ha fatto anche 
dopo. La questione era 


diventata psicologica. 
Dalla vittoria con la 
Salernitana in poi era 
subentrata una specie di 
sindrome da capolista. Si 
passava in vantaggio e 
non lo si riusciva a con- 
servare; o si incassava 
senza reagire. Era anche 
una questione di forma, 
er carità: chiaro il calo 
fisico della squadra nei 
secondi tempi. Pareva la 
classica crisi d'inverno. 
Invece no. Ma i dubbi 
ritornano prepotenti. 
Monza e Ancona erano 
due trasferte che doveva- 
no fruttare almeno 4 
punti. Così non è stato. 
Inutile ora prendersela 
con Mutti e soci. E' il 
peso di chi sta avanti: da 
ora in poi il Cosenza 
dovrà sempre fare la 
partita. E non è facile. In 
molti hanno rumoreggia- 
to per Monza, ma in 
quanti avrebbero 
applaudito la squadra 
se, dopo un secondo 
tempo d'assalto, si fosse 
accontentata di un pari 
con la penultima in clas- 
sifica? Ad Ancona il 
dominio per lunghi tratti 
è stato evidente e, forse, 
il risultato ci penalizza 
anche troppo. Chiudo 
con un domanda: in tutto 
questo, secondo voi, le 
voci sulla società che 
peso hanno avuto? 
Andrea Marotta 
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RAVENNA 
19 Caccia - Piacenza 
14 Grabbi - Ternana 
11 Di Napoli - Venezia 
De Florio - Crotone 
10 Di Michele - Saler.na 
Maniero - Venezia 
8 Ferrante - Torino ` 
Maccarrone - Empoli |. 
7 Corradi - Chievo - 
Flachi - Sampdoria 
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Chievo - Ravenna 
COSENZA - Empoli 
Monza - Cagliari 
Pescara - Siena 
< Piacenza - Crotone = 
Pistoiese - Ancona 
Salernitana - Treviso | 
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Ternana - Torino | 
Venezia - Genoa 
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21 
Ancona - Chievo 
Cagliari - Sampdoria 
Cittadella - Monza 
Crotone - Pistoiese 
Genoa - Pescara 
Ravenna - Empoli 
| Salernitana - Ternana 
Siena - COSENZA 
Torino - Piacenza 
Treviso -Venezia 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 0339.3201596 


Via Alessandro Volta | trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE 
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Q CHIACCHIERE CON 


MISTER MOTT! 


Letteralmente su di giri 
per l'importantissima vit- 
toria conseguita nel 
derby, pensiamo bene, 
complice anche (e 
soprattutto) la scarsa 
voglia di studiare, di 
recarci all'allenamento 
del Cosenza per intervi- 
stare mister Mutti. Dopo 
un'attesa di due ore 
eccolo uscire dagli spo- 
gliatoi. Si concede al 
nostro taccuino con 
molta gentilezza. 

- Mister, iniziamo da 
Luglio: lei doveva 
abbandonare la guida 
del Cosenza, chi e cosa 
l'hanno convinta a rima- 
nere? i 

“ A convincermi è stata 

sicuramente la società: 
mi ha fornito chiarimenti 
sui programmi, ha ricon- 
fermato i giocatori che io 
reputavo essenziali ed 
inoltre ha operato bene 
sul mercato secondo le 
mie indicazioni”. 
‘‘- Alcune sue afferma- 
zioni hanno dato un po’ 
fastidio a qualche gior- 
nalista, che non ha esita- 
to a consigliarle di 
dimettersi. Non crede 
che determinati discorsi 
siano da evitarsi per il 
bene della squadra da 
ambo le parti? 

“Sicuramente, ma 
chiariamo che anche 
loro non si sono compor- 
tati nel migliore dei modi 
nei miei confronti. lo ho 


solo detto le cose come 
stanno, evidentemente 

valcuno ha interesse 
he appaiano diversa- 
mente”. 

- Ci racconti cosa si 
prova a vincere una par- 
tita grazie a delle sostitu- 
zioni azzeccate. 

“ Sono momenti dav- 
vero belli, molto partico- 
lari. In campo vanno i 
giocatori e tocca a loro 
vincere la partita, ma 
mandare in campo quel- 
li giusti riempie d’orgo- 
glio e di fiducia. 
Comunque le sostituzioni 
rientrano nella logica 
della gara e si cerca 
sempre di sfruttarle al 
meglio”. 

- Con i giocatori con 
cui lei ha avuto delle 
incomprensioni (Pisano e 
Di Sole) è tutto chiarito o 
tira ancora aria di bur- 
rasca? 

“ Ora è tutto ok, ma in 

ueste situazioni tutti 
daah avere self-con- 
trol, altrimenti si rischia 
di mandare tutto alla- 
ria”. 

- Quando correrà di 
nuovo in campo come un 
invasato ad abbracciare 
i suoi ragazzi come ha 
fatto con la Salernitana? 

“ Speriamo domeni- 
cal” (il mister accompa- 
gna la risposta con un 
inconfondibile gesto sca- 
ramantico...} 

- Lei non ama mettersi 


in mostra, ma qualche 
volta potrebbe anche 
venire sotto la curva a 
raccogliere l'applauso 
che le tributano gli ultrà. 

“ Questo è il mio modo 
di fare, non ho nulla con- 
tro gli ultrà, anzi li 
ammiro tantissimo in 
quanto sono loro i veri 
tifosi. lo sono cresciuto 
nella curva di Bergamo e 
sono stato io a fondare 
le Brigate Neroazzurre. 
Comunque speriamo di 
andare sotto la curva 
l’ultima giornata...” 

- Mister, in quest'ultima 
domanda parlo a nome 
di una città, ma non mi 
risponda che bisogna 
restare con i piedi ee 
saldi a terra perché non 
ci riesce nessuno: ci 
porta in serie A¢ 

” Oltre ai piedi devi 
mantenere ben saldo a 
terra anche il ‘sedere’, 
sai le cadute a volte 
fanno male proprio hl”. 

E dopo aver fatto una 
bella risata, salutiamo il 
mister augurandogli le 
migliori fortune poiché 
sarebbero anche le 
nostre... 

Antonio Clausi 
David Poggialini 
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ASPETTO Le VACANZE E 
ME NE VADO AL PAESE, 


In occasione della trasfer- 
ta di Monza, abbiamo 
intervistato alcuni tifosi 
rossoblù emigrati al nord. 


Mentalmente ripasso vici- 
no al borgo medievale di 
un paese Li nostra pro- 
vincia, uno spaccato di 
desolazione! Rivivo i 
momenti delle mie ‘tradi- 
zioni, il legame con la 
mia terra, nessuno può 
recidere le mie origini, 
nulla può essere senza 
una radice. Non parlo da 
conservatore  post-indu- 
striale, ma apprezzo 

quello che mi circonda, i 
caldi colori dell'estate, i 
profumi incontaminati 
delle nostre campagne e 


e 

Cantine di un paese 
addormentato sulle colli- 
ne, avranno anche loro 
una venatura di moder- 
nità? Ripenso ai nostri 
“viaggi” e vedo sull’832 
ancora tanti (forse troppi) 
cartoni legati con gli spa- 
ghi, come se la tua terra 
te la potessi portare dietro 
con i suoi sapori, dentro 
uno scatolo, fuori una 
speranza! Il lavoro che si 
allontana sempre di più e 
tu che ti chiedi il Ra il 
tasso della disoccupazio- 
ne sale ma l’unico a non 
lavorare sei tu, schiacciati 
dal profitto si sceglie 
almeno la via della lega- 
lità! Mi spiego come i 
quartieri di una metropoli 


settentrionale possono 
sembrare alla latitudine 
sbagliata e come la deso- 
lazione può portarti alla 
scelta radicale di allonta- 
narti e di vivere sospeso, 
ripensando al dolce tepo- 
re di un muro scaldato 
dal sole. La domenica 
viene per il riposo, nessun 
turno in fabbrica, nessun 
motivo per svegliarsi pre- 
sto e per uscire da casa, 
ma il Cosenza gioca al 
Brianteo e allora tutti 
pronti a rituffarsi fra la 
propria gente, immagi- 
nando per un attimo le 
notti stellate di un lontano 
momento. Lo, stadio si 
awicina e sembra la 
genesi di una rimpatriata; 
nonni, figli e amici si salu- 
tano a le 
sciarpe e le bandiere al 
vento, quei figli di 
Annibale tutti insieme per 
novanta minuti, la loro 
terra se la portano nel 
cuore. Risalgo le gradina- 
te, mi mescolo alla mia 
ente e sento un frastuono 
di suoni e colori che par- 
lano di un amore più 
lungo della distanza. E 
anche se da Acri è partito 
quaranta anni orsono il 
sig. Luigi dice: “non scor- 


= 


derò mai la mia terra, 
con Linate c'è una bella 
differenza”, il Cosenza 
nel cuore “I lupi mi ricor- 
dano l'infanzia e speria- 
mo il prossimo anno di 
andare a S. Siro”. Chi 
non salta mai la partita 
del Cosenza al nord è 
Franco di Terravecchia 


della provincia, non 
manchiamo mai e assie- 
me a quelli di Varese e di 
Bologna siamo i suppor- 
fers del nord” undici 
anni lontano da casa ma 
solo per lavoro “giù non 
esiste nessuna alternati- 
va e poi la vita fi cam- 
bia”. Dopo trenta anni il 
sig. Francesco Non 


dimentica le sue origini: 


“un paesino alla fine 
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“Aspetto le vacanze e me 
ne scappo al paese, 
Milano non è il massi- 
mo, e almeno quando i 
lupi vengono al nord tra- 
scorro un giorno diver- 
so” mi saluta con un fra- 

oroso “forza lupi”. Il 
bro paese è Campona e 


sembra che sia venuto 
tutto a vedere la partita, 
parlo con Pasquale che 
a buon rappresentante 
dice: “Ci siamo inconirati 
e la festa è iniziata, 
siamo tutti al settentrione 
per mofivi di “causa 
maggiore”, mi sembra di 
essere in Calabria e final- 
mente quest'anno la 
nostra squadra sta 
volando” qualcosa 
manca e a gridarmelo a 
chiare lettere è Domenico 
“Le salsicce di Campana 
e le conserve di mia 
madre”. Fuori dal coro 
dei malinconici sono i sig. 
Raffaele e Luigi amici 
calabresi di Cotronei e di 
Bianchi: “Siamo oramai 
da irentadue anni al 
nerd e siamo felici, d'al- 
ironde dopo tutto questo 
tempo l'abitudine prende 
il sopravvento” ma la 
squadra “si sostiene e si 
ama sempre, anche se 
stiamo perdendo, alla 


non ce lo siamo scorda- 


televisione e quando 
abbiamo la possibilità di 
seguirla”. Lo striscione di 
Zurigo in prima fila dalla 
Svizzera per il Cosenza, 
la passione che li lega ai 
lupi “attraversa anche il 
confine, ma non ci vuole 


nessun documento, 
siamo tutti calabresi” 
tagliente ironia. La 


costante sembra il paese 
di Campana, ne trovo 
aliri tre, i sig. Giovanni, 
Marino e Savane: “Più 
di irenta anni sono pas- 
sati ma noi il Cosenza 


#, tutto un verso, manca- 
va solo il vino per il brin- 
disi. 

Disponibile e sincero il 
sig. Salvatore: “seguo il 
Cosenza da quando ero 
ragazzino, vivo al nord 
per lavoro, ma fortuna- 


vita di curva 


tamente mi capita spesso 


di scendere nella nosira 
città, sono della Riforma” 
e pensando al futuro: “Il 
Cosenza deve andare 


solo in serie A”. La parti- 
ta è finita, i lupi hanno 
perso, lascio lo stadio 
sperando nella riscossa, 
ma non solo quella della 
mia squadra del cuore... 
Giandomenico Carino 

Foto di Stefano Martire 


PE 


vita di curva 


13 febbraio alle 
9.15 del mattino se ne è 
andato un nostro fratello, 


Martedì 


amico, : compagno: 
Francesco Romor, cono- 
sciuto da tutti come il 
“Bae”. Che cosa si può dire 
di fronte ad una cosa così 
terribile, grande e scura, 
cattiva, ingiusta, assurda? 
Che cosa ci può uscire dal 
cuore gonfio di lacrime? 
Poche cose, ma senza 
inventare niente. Basta 
ricordare chi era, il Bae, 
che grande persona sia 
stata durante una vita trop- 
po breve ma piena di senso 
e di umanità. Quel suo fare 
spavaldo ma tranquillo, di 
chi sfida le avversità con 
una naturalezza che gli 
viene da dentro, è fissato 
nel suo sguardo, e nei 
nostri occhi, Noi che Pab- 
biamo conosciuto, in una 
curva dello stadio o in un 
centro sociale. Noi che 
abbiamo imparato da lui 
che l'umanità, la giustizia, la 
dignità si conquistano 


prima di tutto credendoci, 
sognandole. Noi che lo ter- 


CESC: 


remo dentro, ognuno a 
modo suo, ma insieme, 
come voleva lui. Bae era 
uno di quelli che viveva per 
vivere con gli altri. Si inven- 
tava le maniere di sentirsi 
comunità, anche se aveva 
sperimentato, a volte, la 
solitudine. Forse proprio 
per questo gli usciva quella 
forza, da dentro. Era uno 
dei pochi che non si è mai 
dimenticato di quelli che 
stavano peggio di lui. Con 
naturalezza, con ‘a rabbia 
di chi non smette mai di 
combattere, con la dolcez- 
za di una persona gentile e 
buona. In curva ci è cre- 
sciuto e ha fatto crescere 
tanti altri. Si è battuto per- 
ché essere in curva venisse 
considerata una qualità e 
non una degenerazione. 
Perché lui credeva, ovun- 
que fosse, in quella “uma- 
nità diffusa” che solo chi 
viene dal basso sa che può 
far bene. A_sé stessi e a 
tutti gli altri. Era innamora- 
to della rivoluzione zapati- 
sta, e sognava di raggiunge- 
re Marcos e tutto LEZLN 


È “BAE”, 
A CORRE 


proprio ora, a Marzo, con 
tutti i suoi fratelli e sorelle. 
Lingiustizia della malattia 
non gliel'ha permesso. Ma a 
centinaia, migliaia, lo porte- 
ranno tra la sua gente, in 
Chiapas. In tanti andranno 
con lui in trasferta o a gri- 
dare da quegli spalti. In 
tanti gli si stringeranno 
vicino per avere meno 
paura ad affrontare l’arro- 
ganza e la violenza che solo 
il Potere, quello che lui non 
accettava perché sognava 
un mondo migliore, riserva 
per i piu’ deboli. In tanti, 
tanti. Il Bae, è inutile cerca- 
re di nasconderlo, non c'è 
piu’ e questa è la terribile 
pesantezza che si fa fatica 
ad accettare. Ma da dentro 
non ce lo toglie piu’ nessu- 
no. Continua a correre, e a 
sognare, Bae. Noi siamo 
con te. 

Centro Sociale Rivola 
Tutta la Curva Sud 


Il sogno di Bae, di volare in Chiapas, diven- 
terd presto realta: per volonta unanime di 
familiari ed amici da lunedì 9 febbraio 
sarà attivo il conto corrente n° 501987 


“PROGETTO FRANCESCO ROMOR 
- EL ESTADIO DEL BAE”, presso 
Banca Popolare Etica, cod.ABI 5018, 
ab12100. 3 


utto il ricavato delle sottoscrizioni verrà 
o per costruire assieme alle comu- 
igene del Chiapas un. impianto 
che porterà il suo nome. 


ys 
li 


11 marzo 2001 Cosenza - Empoli 


Tam Tam e segnali di fumo 
È 


360 gradi 


oma - Leverp 


che spettacolo! 


Riportiamo integralmen- 
te una lettera aperta mai 
pubblicata, scritta da un 
cosentino che ha avuto 
la fortuna di assistere 
dal vivo al grande even- 
to Roma-Liverpool 


Alla redazione de 

La Repubblica - Roma 
Vi scrivo per rispondere 
con la realtà dei fatti alle 
vostre “penne esagera- 
te” (e non solo le vostre) 
che ci hanno descritto le 
scorribande dei tifosi 
inglesi, arrivati nella 
capitale per la partita di 
Coppa UEFA Roma - 
Liverpool, come se stes- 
sero parlando della 
“Roma dé bombarda- 
menti”. 

Ebbene anch'io ero a 
Fontana di Trevi giovedì 
pomeriggio insieme ai 
Reds. 

Signori, era un colpo 
d'occhio eccezionale! 

| muri che circoscrivono 
la maestosa opera 
monumentale (e non i 
muri adiacenti alle vetri- 
ne dei negozi) erano 
tappezzati d stendardi, 
cosicché, per qualche 


momento, anche le 
immobili statue di Trevi 
hanno visto davanti ai 
loro occhi i meravigliosi 
colori, provato la mera- 
vigliosa sensazione d'es- 
sere ad Anfield Road, 
uno tra i più famosi 
grounds del mondo. 
Cantava 0 tutti il reper- 
torio di tradizione orale 
della loro curva. 

Nel sentirli mi sentivo un 
pò Dieco Carpitella o 
Roberto Leydi mentre 
conducevano sul campo 
le loro ricerche etnomu- 
sicologiche sulla musica 
e sui carti popolari. 

| bottegai non mi sem- 
bravano così preoccu- 
pati, anzi, colloquiava- 
no amabilmente con 
molti di loro. 

Il gioco che facevano 
alcuni “asemplari bian- 
corossi” era quello di 
buttare il pallone in 
acqua e di buttarsi o di 
buttarvi qualche amico 
er andare a riprender- 
l 
Niente di rissoso o di 
così vandalico; a Roma 
nel mese di agosto il 
bagno nella fontana lo 


fanno molti, specialmen- 
te gli “indigeni” capitoli- 
ni. ` 
Purtroppo non c'ero 
quando il fotografo (di 
nera) è stato oggetto di 
provocazione, ma c'ero 
quando qualcuno ha 
rifiutato di esser buttato 
nella fontana ed è stato 
lasciato perdere. 

Di questi tuffi se ne sono 
veriticat due in un'ora, 
le altre nuotate erano 
volontarie. 

Mi spiace per il foto- 
grafo, ma non si può 
pensare di andare a oe 
i propri scatti sensazio- 
nalistici, sui quali poi 
magari mettere titoloni 
ad effetto, pensando che 
la Kop sia una riserva 
indiana o come si 
potrebbe andare a foto- 
grafare un pranzo di 
gala. 

Non so, ma non credo 
sia stato invitato dalla 
regina Elisabetta per 
immortalare i nobili 
della casa reale. 

E comunque i koppini si 
sono comportati egre- 
giamente, da lord, ose- 
rei dire. 
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Nessuna scena di pani- 
co. 
Non credo che una bri- 
ata di commilitoni in 
ibera uscita.si comporti 
meglio. 
Comunque i supporters 
inglesi erano dappertut- 
to e non solo lì. 
Li ho incontrati pure al 
Roma Store di p.zza 
Colonna, dove non 
hanno rubato niente, ma 
dove hanno comprato 
centinaia di gadgets 
gialornsi provate a 
omandare a quanto 
ammonta l'incasso di 
quel giorno. 
Chi scrive libri di bordo 
in perfetto stile colonia- 
le, che vuol far emerge- 
re la propria superiorità 
in fatto di civiltà mi sa di 
razzista. 
Sono discorsi che può 
fare la Lega Nord, 
Forza Italia, Heider, AN, 
quando parlano di 
immigrazione e di terzo 
mondo. 
Giornalisti di un quoti- 
diano rispettabile non 


oy 


possono che riportare 
solo la realtà, come si 
presenta, senza ricorre- 
re ai “sentito dire” ed al 
senso comune dell'eti- 
chettare: oggi e ‘eri loro, 
"ieri, oggi e domani" 
noi. 

Come il fotografo, mi 
pare, non conoscano 
affatto, non dico le dina- 
miche del tifo in genera- 
le (sarebbe Bo 
troppo), ma neanche 
quello che combinano 
molti gruppi italiani in 
trasferta o in casa, sui 
treni come nelle piazze, 
strade ed aeai 
Prima di fare commenti 
sugli inglesi, facciano 
ricerca sul campo, ini- 
ziando da come si com- 
porta il tifoso della porta 
accanto. 

E nel fare questo si 
informino anche su 
come si comportano le 
forze dell'ordine con i 
tifosi e solo poi scrivano 
qualcosina in merito. 
Ma questi sono discorsi 
ed analisi che prendono 


molio tempo e hanno 
bisogno di più ampie 
irattazioni, ma ci sareb- 
bero altre due postille 
da aggiungere. 

Prima: sono un simpatiz- 
zante della Roma e 
esprimo la massima soli- 
darietà ai tifosi giallo- 
rossi per i fatti di 
Bologna (un accoltellato 
ed un ragazzo in coma). 
Seconda: all'Olimpico 
(ho visto il match dalla 
Tevere) i ragazzi di 
Liverpool con i loro cori 
mi hanno “rapito”: inci- 
tamento continuo, inter- 
rotto solo dai lanci di 
bottiglie che dalla Nord 
arrivavano su di loro, 
sciarpate da far venire i 
brividi su note incantate 
ed un testo che recitava 
pressappoco così: 
"when you walk through 


a storm hold ded head 


up high, and don't be 
akaid. of the dark... 
ecc.ecc." 


Cordiali saluti 
Mario Toscano 
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el fango del dio | 
“arlo Petrini ci racconta il 
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calcio scommesse 


Carlo Petrini, 52 anni, 
ex-giocatore di calcio. 
Attaccante di Genoa, 
Lecce, Milan, Toro, 
Varese, Catanzaro, 
Ternana, Roma, Verona, 
Cesena e Bologna. Tra 
la meta’ degli anni ‘60 e 
l’inizio degli anni ‘80 ha 
cambiato piu’ maglie di 
Vieri, segnando un muc- 
chio di gol, vivendo sulla 
propria pelle i primi 
esperimenti di doping e 
poi facendosi squalifica- 
re per lo scandalo del 
calcio-scommesse. 

Nel 1981 Petrini smise 


di giocare, prima di 


conoscere un rapido e 
drammatico declino per- 
sonale. Fino a un anno 
fa, quando decise di 
raccontare tutto, © 
quasi, in un libro, Nel 
Fango Del Dio Pallone 
(edizioni Kaos) che illu- 
mina la parte nascosta 
del calcio di ieri e pro- 
pone ipotesi inquietanti 
su quello di oggi. Siamo 
andar a trovarlo a 
Monticiano, paesino in 
provincia di Siena dove 
e' nato e dove e’ tornato 
a vivere. 


Perche’ in quello scan- 
dalo del calcio-scom- 
messe colpirono Carlo 


` Petrini? 


Ero l’unico del Bologna 
a conoscere personal- 


mente Cruciani (insieme 
ad Alvaro Trinca il gran- 
de accuiatore di quello 
scandalo del calcio- 
scommesse — ndr) e que- 
sta fu un’aggravanie. E 
poi all’epoca avevo gia’ 
32anni, potevo essere 
sacrificato. Ma in real- 
ta’ ero colpevole come 
gli aliri giocatori del 
Bologna e quelli della 
Juve (Bologna-Juventus 
1-1, del 13 gennaio 
1980 firì sotto inchiesta 
ma al processo la Juve 
fu assolta — ndr), come i 
dirigenti delle due 
squadre invece loro ne 
sono usciti bene, all’ap- 
parenza innocenti. E noi 
alla fine siamo diventa- 
ti gli infami, i corrotti, 
quando in realta’ il 
risultato di quella parti- 
ta non f deciso da noi 
giocatori, ma venne 
imposto dai diri- 
genti. 

Non fai riferimen- 
to, nel libro, a tuoi 
incontri successivi 
con i personaggi di 
quella vicenda. 
Telefonai tre o 
quattro volie alla 
Juvenius, chieden- 
do di Boniperti 
pero’ lui si fece 
sempre negare. 
Probabilmente 
questa cosa avreb- 
be dovuto farmi 


aprire gli occhi, perche’ 
ero ancora in tempo a 
far riaprire l'inchiesta. 


Era l'autunno del 1980. 


Per me erano mesi di 
grandi problemi, avevo 
una famiglia con dei 
figli dicci Avevo ini- 
ziato un nuovo lavoro, 
non volevo avere pro- 
blemi con nessuno e la 
situaziene era comple- 
famente cambiata. A 
distanza di tempo, mi 
sono sentito preso per il 
culo. Non avevo chiesto 
nulla, furono loro a 
contattare me perche’ 
facessi in modo che 
Cruciani partisse da 
Milano quella sera per 
non testimoniare. Fu 
Boniperti a dire: “lei dia 
una mano a noi e noi la 
daremo a lei”, non io. 

Tu sei anche stato inter- 
rogato da Guariniello: 
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cosa ti ha chiesto? 
Tutto: delle iniezioni che 
ci facevano, del calcio 
scommesse e di tutto il 
resto. Ho faito i nomi 
che sapevo e penso che 
abbia anche interroga- 
to il mio compagno di 
squadra, Pietroni, che 
in un Venezia-Genoa 
iocata a Bergamo, si 
fece fare 2 cc. invece di 
1, di quel liquido che ci 
inietlavano. 
Che cosa c’era in quei 
liquidi: amfetamine? 
No, era qualcos’aliro. 
Potevi morire per dav- 
vero, a causa di quelle 
iniezioni se avessi avuto 
un qualche disturbo 
cardiaco. Era pazzesco, 
non sentivi la fatica, 
potevi correre al massi- 
mo per tuiti i 90 minuti, 
la corsa era sempre la 


stessa, potevi fare uno | 


scatto dopo I‘aliro, il 
cuore a 200 battiti, non 
fi fermava nessuno. E il 
dopo-partita... non riu- 
scivi a smaltire, avevi in 
corpo una forza siraor- 
dinaria che non ti per- 
metteva di stare seduto 
per piu’ di cinque minu- 
ti di seguito. Poi, quan- 
do arrivava la fatica ti 
sembrava all’improvvi- 
so di non aver giocato 
una sola partita ma cin- 
que... Ovunque iu fossi 
era come se qualcosa ti 
schiacciasse non riuscivi 
nemmeno ad alzarti dal 
letto. La lingua diventa- 
va spessa diversi cenii- 
metri, non riuscivi a 
chiudere la bocca e 
quando fi addormenta- 
vi ti sembrava di dormi- 


re un sonno eterno. 
Solo chi preparava 
vella roba potrebbe 
dire che cosa c'era den- 
iro... 

A leggere il tuo libro, a 
proposito dello scandalo 
del calcio-scommesse, 
sembra quasi che Trinca 
e Cruciani fossero 
ostaggi di voi calciato- 
ri... 

In quel periodo tutti 
parlavano di questi due 
tizi capitati nell’ambien- 
fe tramite giocatori 
della Roma e della 
Lazio, che poi gli pre- 
sentarono aliri calciato- 
ri, del Genoa, del Lecce, 
del Vicenza, del 
Palermo... Pensando di 
essere amici dei gioca- 
fori, Trinca e Cruciani 
credevano che tutte le 
artite fossero ‘irucca- 
ili’, ma non avevano 
capito che ci poteva 
essere malafede da 
parte di chi prometteva 
certi risultati senza 
nemmeno parlare con 
gli aliri giocatori o, peg- 
io, con la consapevo- 
kaa che quei risultati 
non pofevano essere 
modificati perche’ qual- 
cun aliro aveva gia’ 
deciso, prendendo 
accordi ad alto livello. 
Trinca e Cruciani si 
ritrovarono cosi’ info- 
nati in una serie di 
debiti che non potevano 
piu’ coprire e allora sal- 
tarono per aria, ci fu la 
denuncia e tutto il resto. 
Ma c'era dell'altro, 
vero? 

Si’, nel libro accenno a 
questo solo in poche 


righe. Avveniva da chis- 
sa’ da quanti anni, era 
la storia che porto’ al 
secondo scandalo del 
calcio-scommesse. 
Menire g 
Trinca e 
Cruciani 
veniva- 
no presi 
in giro 
dai cal- 
ciatori, 
c’era 
un’‘alira 
organiz- . 
zazione che combinava 
i risultati: qualche gio- 
catore, insieme a vari 
dirigenti e allenatori, di 
varie societa’. E stai 
tranquillo che quei risul- 
tati non venivano mai 
sbagliati. Nel 1981, 
dopo la mia condanna, 
venni avvicinato da un 
dirigente della 
Sampdoria di allora, 
Claudio Nassi, che evi- 
dentemente faceva 
parte di questo giro: mi 
chiese di aiutarlo a 
riportare la Samp in 
serie A e quando gli 
risposi che non sapevo 
cosa avrei potuio fare, 
mi disse che faceva da 
anni questo tipo di 
accordi con i giocatori. 
l'organizzazione non si 
sbagliava mai. Non 
credo sia un caso che 
Guido Magherini venne 
condannato due volte 
per il calcio-scommesse 
e la seconda volta nem- 
meno giocava piu’ per- 
che’ era gia’ stato squa- 
lificato. 

Marco Mathieu 


JUVENTUS 


Tam Tam e segnali 


II marzo 2001 Cosenza - Empoli 


Mi sento ancora ubriaco 
di derby, di quella adre- 
nalina che fi rimane den- 
tro quando il tuo 
Cosenza vince fuori 
casa. Ma sono dispiaciu- 
to perché ho perso la 
bandiera di Massimo. 

Comunque una giornata 
come quella di domenica 
non la. vivevamo da 


Soffrire per poter ( 
Sperare per poter Sognare 


parecchio e 

sinceran ente penso che 
avremmo potuto fare 
molto di più. Adesso non 
mi va (come al solito) né 
di leggere i giornali né di 
ascoltare la tv anche per- 
ché ho le mie idee colo- 
rate di rosso e di blu e 


alla fine c'è la Sud. Sono. 


cresciuto qui e ancora 
oggi comprendo ma non 
riesco a vie spiegazioni 
ad alcune cose come il 
massacro che si consuma 
quando la squadra lan- 
cia le magliette. 

Ho visto Paschetta met- 
tersi le rnani nei capelli 
dopo aver lanciato la 
maglia perché non riu- 
sciva a capire se ci siamo 


. RADUNO 


ANTIRAZZIS 


. FREAK. BROTHERS E 
WORKING CLASS TER- 
NANA informano gruppi 
ultrà e singoli che stiamo 
organizzando un raduno 
ultrà antirazzista a TERNI 

% verso la metà di luglio. 

§ Il suddetto raduno si svol- 

g gerà in un fine settimana 

3 presso un luogo in cui sia 

ô possibile campeggiare, ci 

a saranno stand gastronomi- 

‘ci ( a prezzi economici ), 

= concerti, scambi e vendita 

- materiale, ma soprattutto 
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otremo parlare e portare 
delle proposte utili a scon- 
figgere questa piaga che 
affligge la nostra società e 
molte tifoserie italiane. 
Per maggiori informazioni 
rivolgersi a : 
ASS.WORKING CLASS 
VICO S.LORENZO N°10 
5100-TERNI 
Oppure alla redazione di 
tam-tam e segnali di fumo 
per coloro che da Cosenza 
vorranno partecipare! 


o ci facciamo. 

Ma quante magliette 
avete? Ve le vendete? 
Sto scherzando anche se 
vi fate troppo male per 
una maglietta. 

Una riflessione vorrei 
farla; un tempo vivere il 
San Vito era soprattutto 
sofferenza ma si era 
sempre lì. Questo ci ha 
reso forti dentro, mai 
chini alle ingiustizie e ai 
soprusi; felici solo perché 
giocava il Cosenza. 

E quando non si seguono 
più gli ideali che avevi 
da ragazzo la tua vita 
non è completa ma steri- 
le e omologata. e “scusa- 
ti i chiacchiere” 
Francesco Leone 
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NA FOU A 
CHISSU... 
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| padroni esistono... E 
sono più forti di prima gra- 
zie alla mancanza di lavo- 
ro che travia la nostra 
terra. | lavoratori più fortu- 
nati trovano buste paghe 
sindacali (non il sindacato 
dei lavoratori ma quello dei 
padroni) che, comprensive 
di assegni familiari, gli per- 
mettono a malapena di 
arrivare a fine mese; altri 
sono costretti a firmare 
buste paga di molto supe- 
riori a quello che realmente 
ricevono e infine c'è chi, 
senza essere assunto, arri- 
va a percepire un compen- 
so di ben £60.000 al gior- 
no per 9-10 ore di lavoro. 


| Un bel panorama! A que- 
= sto bisogna aggiungere 
che i lavoratori assunti 


sono costretti a vivere sotto 


— la Minaccia: se vuoi tenerti 
_il posto di lavoro devi 


1) accompagnare il 
sabato (giorno non lavora- 
tivo) a smontare la barca 
perché devo farla ristruttu- 
rare 

2) fare straordinario 
senza essere pagato 

3) venire a casa mia a 
aiutarmi a spostare i mobi- 
li perché la disposizione in 
casa non mi piace 

4) andarmi a fare la 
spesa prima di andare a 
mangiare perché mi manca 
il formaggio grattugiato 


. per la pasia 


5) eliminare qualsiasi tuo 
bisogno nelle ore di lavoro 
(N.d.r. non puoi sentirti 
male, non puoi andare tu 
stesso dal medico ed altro) 


avoratore ci 


Lettera aperta di 
sentino frustrate 


6) venire al lavoro nono- 
stante sei in malattia per 
infortunio sul lavoro e se 
chiedi di poter andare via 
mezzora vrima per andare 
a fare fis oterapia ti viene 
detto di no, perché devi 
saper ma itenere il posto di 
lavoro. Inoltre il diritto allo 
studio ed alla specializza- 
zione (arche se a favore 
dell'azier da) non fanno 
parte dei progetti dei 
padroni per i lavoratori. In 
cambio d tutto ciò che cosa 
ottieni? 

Una gic:cca dismessa dal 
padrone, un capo difettato 
della produzione 0, quan- 
do ti va proprio alla gran- 
de, un centomild a fine 
mese. E i soldi che escono 
fuori dall» attività in nero 


. delle aziende che finefan- 


no? 

Rimpinguano le tasche e 
le casseferti dei padroni e 
vengono utilizzati per com- 
prare gioielli alle mogli, 
scarpe da £600.000 al 
paio, pullover da minimo 
£700.000 e così via. 
Macchine, viaggi e telefoni 
cellulari tutto a carico del- 
l'azienda, così come le bol- 
lette di casa (luce gas 
telefono) e tutti i lavori di 
ristrutturazione della loro 
mega villa. E così mentre iu 
lavoratore annaspi per riu- 
scire a coprire le spese con 
il loro “salario sindacale”, 
loro accumulano denari da 
investire in borsa o da 
depositare in conti segreti 
chissà dove. Allora pensi... 
e se mi rivolgessi al sinda- 


360 gradi 


cato? 

Che ridere... a parte l'in- 
consistenza e la corruzione 
delle organizzazioni sinda- 
cali, facendo ciò non faresti 
altro che menarti la zappa 
sui piedi. Perché? Bé, per- 
ché al momento della firma 
del contratto ti viene detto 
chiaramente : “non mettere 


-di mezzo il sindacato per- 


ché altrimenti qui non hai 
futuro” e, siccome si sà, 
senza soldi non si campa, 
abbandoni l’idea. E allora? 
La vendetta è un piatto 
che si consuma freddo e al 
momento giusto alzi il 
telefono e chiami l’ispetto- 
rato del lavoro in modo da 
procurargli una bella multa 
o, se vuoi far del bene a te 
e agli altri lavoratori, chia- 
mi fa guardia di finanza e 
li accusi di evasione fiscale 
e aspetti che mettano i sigil- 
li e tu finisci in mobilità. 
Ndr. È chiaro che condi- 
vidiamo pienamente il con- 
tenuto della pubblica 
denuncia di questo lavora- 
fore. Solo su un dettaglio 
non possiamo avere la 
medesima convinzione: 
non è verosimile che solle- 
citando l'intervento della 
Guardia di finanza o 
dell'Ispettorato, si possano 
ottenere risultati concreti. 
Tanti giovani lavoratori 
cosentini hanno già tentato 
questa forma di “vendetta” 
e in verità non hanno otie- 
nuto né risarcimento ‘dei 
danni, né dignità e né giu- 
stizia. A buon intenditor... 


| 


culti e culture 


Pubblicato da poche set- 
timane dalla milanese 
Uprfolkrock, nuova casa 
discogrofica indipenden- 
te, che pone la sua atten- 
zione al rinnovato pano- 
rama indie-folk italiano 
il secondo album dell’or- 
chestra pugliese 
Folkabbestia. “Se la rosa 
non si chiamerebbe 
rosa, Rita sarebbe il suo 
nome”, mostra una 
banda dalle influenze 
più aperte e contaminate 
di prima, sempre capace 
di legare a certa tradi- 
zione folk irlandese, le 
armonie del mediterra- 
neo e dei vicini Balcani 
alle quali si aggiungono, 
per conferirgli maggiore 
spessore, una ricercatez- 


a 


za linguistica che gioca 
sul dualismo ironia-mes- 
saggio sociale, solo in 
apparenza azzardato. 
Come nell’esordio 
“Breve saggio filosofico 
sul senso della vita”, 
anche “Se la rosa...” si 
lascia apprezzare per 
l'ambientazione festaio- 


la che emana, arricchito . 


dallo spessore letterario 
dei testi, alle citazioni 
palesi (Dylan) od occulte 
{Buscaglione} che alcuni 
brani dino emergere. Il 
disco prende spesso 
posizione sui temi più 
svariati, dalla pirateria 
musicale (“Pirateria”) 
alla denuncia del perbe- 
nismo provinciale (“Via 
Sparano”), dalle droghe 


leggere 

Ottagonale”) agli sfasci 
prodotti dai vari imboni- 
tori che infestano le tele- 
visioni (“Il frottoliere”). 
Fra qualche francesismo 
molto maccheronico (Et 
Purquoi?”), ed una lin- 
gua inventata di sana 
pianta (“Styla Lollo 
Manna”), le canzoni si 
susseguono puntando 
sulla lingua italiana e 
lasciando al dialetto solo 
un brano (“la tarantella 
della buona ventura”) 
ispirata da quel gran 
poeta, „che è stato 
Fabrizio ‘De Andrè. Un 
campionario di storie 
d'amore e vita di tutti i 
giorni raccontate con 
arguzia e stile di grande 
impatto emotivo, té dai 
dischi, passa ai concerti, 


per finire al godibilissi-. 


mo sito internet 
(www.folkabbestia.com) 
curato dal calabrese 
Francesco “Bipo” 
Zofrea. 


Eliseno Sposato 


(“Castello 


Ifree/tamtam 


nostro sito internet 
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